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Una campagna della Lega Ambiente dell'Arci 
Il Comune è d'accordo: guerra alle automobili 

Niente «piccoli passi», 
il centro storico va chiuso, 

tutto e al più presto 
Via libera solo ai pedoni 

e alle biciclette 

Una domenica di «austerity» nel '73 

Il XX Convegno a Palazzo Braschi, domenica 23 
cicloraduno al Circo Massimo - Zona archeologica, 
piste ciclabili e isole: tre tappe di un unico progetto 

Quel ciclista polpacciuto e sudante che pa-
dala solitario tre le automobili nemiche non è 
un marziano. La sua ostinazione e il suo rifiuto 
sono motivati. Il suo sogno e uno solo che tutte 
le automobili spariscano come d'incantesimo e 
che l'intera città diventi sua, sua e di quelli 
come lui. Di quelli che la macchina la odiano e 
la usano soltanto quando serve veramente, di 
quelli che la bicicletta la conoscono bene e che 
sanno quanto sia «sportiva», «ecologica, e poco 
dispendiosa Lui ha ragione e se ne rende con
to, guarda lontano e questa battaglia la vuole 
vincere a tutti i costi Ne guadagnerebbe la 
salute della gente e quella dei monumenti, si 
nsparmierebbero ogni giorno miliardi e miliar
di che invece finiscono in fumo davanti ai se
mafori o negli ingorghi. Tutti ciclisti dunque0 

No, ma quasi 
A dargli una mano, al ciclista s'intende, ora 

ci si è messa anche la Lega per l'ambiente dell' 
Arci. L'associazione non è nuova a queste ini
ziative, ma adesso vuole fare le cose veramente 
in grande e inv ita la giunta comunale a seguirla 
su una strada difficile ma che può portare ve
ramente lontano, in bicicletta e anche a piedi. 
L'obiettivo è chiaro. Se Roma e il suo centro 
storico scoppiano, se smog e v ibrazioni del traf
fico stanno uccidendo «residenti*, passanti e 
monumenti, la soluzione può essere una sola
mente provvedimenti parziali, ma totale chiu
sura del centro storico alle auto private e anche 
agli autobus. Al loro posto solo pedoni e bici
clette. A queste ultime, poi, dovrebbero essere 
riservate piste ciclabili anche nelle altre zone 
della città E un esperimento che si sta facendo 
altrove e che può andare bene anche qui da noi. 
Naturalmente, di pan passo, deve andare a-
vanti il piano per la realizzazione dell'isola pe
donale dalla Passeggiata Archeologica ai Fori. 

L'iniziativa dell Arci ha un nome «Roma. 
centro storico e velocità d'uomo», e si articolerà 

nei prossimi giorni in due distinte manifesta
zioni. Le hanno presentate ieri mattina in una 
conferenza stampa alla Residenza Ripetta i di
rigenti nazionali dell'associazione. La prima 
manifestazione, giovedì 20 maggio (inizio alle 
9 ì0) a Palazzo Braschi. Amministratori, urba
nisti. esperti di traffico e ecologisti discuteran
no insieme (e con il pubblico) sulle misure ne
cessarie per liberare il centro storico dalla mor-
7.1 del traffico. Nel corso del convegno, il segre
tario nazionale della Lega ambiente, Enrico 
Testa, presenterà un progetto di percorsi cicla
bili e pedonali da proporre al Comune. Il se
condo appuntamento tre giorni dopo, domeni
ca 23 maggio, al Circo Nlassimo (sempre alle 
9 30) Stavolta, però, sarà d'obbligo la biciclet
ta Una specie di maratona su due ruote (ma 
non competitiva) attraverserà tutto il centro 
storico e poi tornerà di nuovo al Circo Massi
mo 

L'associazione non vuole che la sua iniziati
va si risolva con tante belle parole e con un po' 
di .colore» Proprio per questo, ieri mattina 
Testa ha ripetuto chiaramente gli obiettivi del
le due manifestazioni: ristrutturazione dell'a
rea archeologica, potenziamento del trasporto 
pubblico per una sua diversa distribuzione nel 
centro, infine, punto irrinunciabile, anche se in 
una prospettiva di lungo periodo, chiusura to
tale del centro storico. 

Vicino a Testa, nella sala convegni della Re
sidenza Ripetta, siedeva l'assessore comunale 
al turismo Bernardo Rossi Dona. Il Comune 
patrocinerà queste iniziative, ha detto l'asses
sore, il che significa che gli obiettivi della Lega 
sono gli stessi di questa giunta. Rossi Doria ha 
detto di più: per esempio, che la giunta comu
nale ha già preparato un progetto per una pista 
ciclabile lungo gli argini del Tevere, una pista 
di 25 chilometri che taglierà in due l'intera 
città. Si parte bene, dunque. 

g. pa. 

/litro che «otto milioni dt 
baionette'' Stiamo parlando 
di altri numeri, e soprattutto 
parliamo di pace e non di 
guerra Giureppe Zunino. 
presidente dell'ASCMA (V 
associazione che raggruppa i 
*cicli* e 'Ciclomotori'), ha 
parlato di 'diciassette milio
ni di biciclette' Un patrimo
nio enorme, ha detto nella 
conferenza stampa di ieri 
mattina organizzala dalla 
Lega ambiente Perché la
sciarlo inutilizzato neUe can
tine7 Sul fatto che la bir.clet-
ta possa .sostituire in gran 
parte l'automob.le e anche /' 
autobus Zumno non ha dub
bi Questo già accade in altre 
città, soprattutto nel nord 
Europa, doi e le due ruote 
non si usano soltanto per lo 
svago domenicale, ma sono 
spesso il iJiezzo ai trasjwrto 
principale 

Sono 
17 milioni 

le «due ruote» 
Perché tenerle 

in cantina? 
Afa qualcosa si sta muo-

lendoanchequida noi A To
nno. per esempio, già da due 
anni il Comune ha acquistato 
cinquecento biciclet'e che so
no state messe a disposatone 
della gente, gratuitamente 
Chi le vuole usare, deve re
carsi nelle sedi dei consigli di 
quartiere o anche ai parcheg
gi ACI E vengono usate L'e
sempio di Tonno viene segui
to poi da altre città, da Terni 
e da Foligno 

Certo le difficoltà in que

sta battaglia non mancano, 
tutto sembra congiurare 
contro la bicicletta e a favore 
dell'automobile. In Italia, per 
esempio, non esiste nemme
no quella legge approvata in 
Francia e che impone agli 
automobilisti di tenersi a 
una distanza minima dt un 
metro dai ciclisti Qui da noi 
non ci sono parcheggi per le 
due ruote e se li nvolgi a un 
garagista per chiedergli se li 
custodisce la bicicletta, quel
lo il più delle volte di ride in 
faccia. 

Anche la bicicletta ha subi
to t colpi dell'inflazione Per 
comprarne una discreta, og
gi ci vogliono almeno due
centomila lire Non sono po
chissime. sono quasi niente 
rispetto al costo di un'auto
mobile. Senza contare i soldi 
che poi ti può far risparmia
re 

Inaugurata domenica con una affollatissima manifestazione 

A Viterbo, nella zona operaia 
nasce la sezione Petroselli 

VITERBO — Un quartiere 
dormitorio, quasi tutto in sali
ta con le sue grandi strade a-
nonime che scendono giù dal
le prime pendici dei monti Ci-
mini È un luogo dove la città 
si fa campagna e viceversa e 
abitato per lo più da operai, 
piccoli artigiani, anziani ap
prendisti Gente questa che e 
staia costretta ad abbandonare 
ì quartieri tradizionali del cen
tro storico di Viterbo, compre
sa la zona di Piano Scarano do
ve Luigi Petroselli è nato e vi 
ha trascorso la sua prima gio
vinezza Un esodo tuttora inin
terrotto verso alveari di ce
mento armato, alla ricerca di 
una giusta dimensione di v ita 
Non a caso, proprio in questo 
luogo, e per questi soggetti so
ciali. è stata intitolata a Luigi 
Petros*>lli, domenica scorsa la 
sezione del PCI del quartiere 
•La Pila», a Viterbo, nella sua 
città natale E la città, l'intera 
provincia, ha partecipato in 

massa alla grande manifesta
zione Predenti compagni e 
gente comune Si e ricordata 
1 opera e la figura di un gran
de comunista viterbese e del 
sindaco di Roma Sono inter
venuti Ugo Vetere. sindaco di 
Roma QuartoTrabacchini.se-
gretano della federazione del 
PCI di Viterbo Ugo Sposetti, 
presidente della Provincia 
Dopo una visita alla sua tom
ba. nel cimitero di San Lazza
ro. è stato proiettato, in un ci
nema del capoluogo il film 
•Addio sindaco» di Francesco 
Maselli 

Presenti folte delegazioni di 
partiti sindacati e chiunque. 
avendolo conosciuto personal
mente voleva ritrovarsi tra 
tanti compagni per applaudir
lo ogni qual volta appariva sul 
grande schermo, per saperne 
di più della sua opera di comu
nista Viterbo*-,»/, per stringersi 
affettuosamente attorno alla 
madre Eufemia, al padre Giu

lio. alla moglie Aurelia Dopo 
Lioni, Valva, anche Viterbo 
ha così una sezione intitolata a 
lui. E questa è stata una scelta 
ideale oltre che politica «Ave
va sempre sostenuto che Roma 
capitale — ha detto Vetere — 
deve svolgere un ruolo di u-
nif icazione tra Nord e Sud. per 
far scendere i confini europei 
dell'Italia oltre il Po. fino a 
Mazara del Vallo» Ma si è par
lato anche delia sua opera di 
comunista a Viterbo «La sua 
stona di funzionano di partito. 
di membro della segreteria 
della federazione — ha detto 
Trabacchini — di dirigente 
degli artigiani, di corrispon
dente dell'Unità, di segretario 
della federazione si intreccia 
fortemente con quella dei co
munisti viterbesi» «Il legame 
culturale con la sua provincia 
— ha concluso Sposetti — Io 
ha spinto a capire la povera 
gente, i ceti emarginati» 

Aldo Aquilani» 

Dopo una settimana di «morte clinica», anche il cuore ha cessato di battere 

«Rqpesta non sarà l'ultima vittima» 
I Nar hanno già lanciato altre minacce 
Hanno appoggi e i milioni delle rapine 

KI.I ormai clinicamente 
morto, fin da quando entrò in 
ospedale con tre proiettili in 
torpo. Ma ieri mattina tutte le 
suo funzioni vitali sono cessa
to Il nomo di Giuseppe Rape-
st,i. 54 anni, va ora ad aggiun
gersi ad un elenco intermina
bile. quello delle vittime della 
ferocia terrorista Ad uccider
lo sono stali tre giovanissimi 
killer dei NAR, la sera del ti 
maggio, nella stazione ferro
viaria di San Pietro È stata 
una vendetta, una «rappresa
glia» per la morte di un capo 
dei superlatiLinti neri. Giorgio 
Vale, avvenuta il 5 maggio du
rante l'irruzione della polizia 
in un covo L'hanno scritto i 
sanguinari dei NAR in due vo
lantini. annunciando nuovi at
tentali Una vendetta contro 
un agente ormai vicino alla 
pensione, che in quell'ufficio 
di polizia ferroviaria di tutto 
s'era occupato tranne che di 
terrorismo Una vendetta che 
appare doppiamente folle, i-
nulile, barbara, dopo il risul
tato dell'autopsia sul corpo di 
Giorgio Vale II terrorista ne
ro. secondo gli esami autoptici. 
sarebbe morto suicida, con un 
proiettilo della sua pistola nel
la tempia 

Ma è evidente che tutto que
sto interessa assai poco alla 
banda doi NAR, una decina di 
killer esaltati, senza più nulla 
da perdere, aiutati da molti, 
troppi, giovani e vecchi «ca
merati» E questo il segno più 
preoccupante della estrema 
pericolosità di una banda ar
mata come quella dei NAR 
Non è vero che sono pazzi iso
lati None vero che la loro vio
lenza è fine a se stessa L'hanno 
detto i giudici, l'hanno confer
mato molto, troppe vittime 
delle loro pistole Decine di 

rapine, mai rivendicate, a Ro
ma ed in altre città sono opera 
di giovanissimi fascisti akuni 
dei quali hanno già compiuto 
il «grande salto» nel terron-
smo armato Edora tia gli in
quirenti le preoccupazioni au
mentano. se e vero che dalle 
rapine la destra sta passando 
anche al traffico di eroina e 
cocaina Sono decine di milio
ni che entrano nelle (av.c di 
un'organi?zazione ormai in 
rapporto costante con la grossa 
malavita organizzata E la pi
sta della droga porterà proba
bilmente a nuove clamorose 
scoperte sull efficienza della 

rete clandestina dei NAR 
Chi li aiuta chi li protegge'' 

Ancora una volta l'interroga
tivo re-Nta sospeso e ne alimen
ta altri sulle passate e presenti 
sottovalutazioni del terrori
smo nero Basta rivedere li 
lunghissimo elenco dei fascisti 
•-carcerati negli ultimi anni 

I durante le vane istruttorie per 
I banda annata Non è nemme-
I no necessario risalire alle ìn-

chieste del giudice Amato. 
boicottate negli stessi ambien
ti della Procura romana Dal-

! 1 81 ad oggi sono stati prosciol-
' ti. nonostante la loro adesione 
l «militante» a gruppi eversivi 

come Terza Posizione e FUAN 
di via Siena una trentina di 
fascisti E nella maggior parte 
dei casi si trattava di perso
naggi assai noti con incarichi 
dirigenti Molti di loro sono 
ormai liberi cittadini, altri 
hanno ripercorso a ritroso la 
strada del carcere E il caso dei 
fratelli Ciro e Livio Lai. pro
sciolti dall'accusa di banda ar
mata. e puntualmente ritrova
ti dalla polizia con armi e pro
venti di rapine in Veneto 

C è una lunghissima e detta
gliata requisitoria di uno dei 
giudici della Procura romana 
che si occupa del terrorismo 

nero, già agli atti del processo 
contro il gruppo FUAN di via 
Siena Documenta le moltepli
ci attività di questa organizza
zione durante la «gestione» del 
missino Biagio Cacuola. ex se
gregano nazionale Secondo il 
magistrato facevano parte del 
FUAN alcuni tra i più spietati 
killer passati poi ai NAR, da 
Alibrandi a Fioravanti Ma 
dopo la formalizzazione dell' 
inchiesta, uscì di carcere pro
prio il capo gruppo, Biagio 
Cacciola I giudici dell'Ufficio 
istruzione non lo ritennero 
coinvolto in tutte le attività 
dei suoi camerati Eppure nel
l'ordine di cattura si citavano 
precise accuse contro di lui da 
parte dei «pentiti», ed è curiosa 
la tesi secondo la quale il capo 
di un'organizzazione come il 
FUAN potesse essere rimasto 
estraneo a tutte le torbide vi
cende interne 

Sono questi alcuni degli a-
spetti più inquietanti delle vi
cende legate all'eversione ne
ra Tanti fili, intrecciati e con
torti, che portano dritti ad una 
strategia del terrore in piedi 
da anni, da piazza Fontana in 
poi Una strategia che contem
pla insabbiamenti e conniven
ze. processi senza colpevoli e 
stragi di innocenti 

E questa banda di superlati-
tanti, nel frattempo, continua 
ad uccidere e rapinare, con
tando su «fiancheggiatori» in
sospettabili L'hanno scritto. ì 
NAR che Rapesta è solo il pri
mo di un'altra lista di morti E 
purtroppo si assisterà impo
tenti ad altre «esecuzioni» 
NELLE FOTO: la disperazione 
della moglie dell'agente Rape
sta. nel riquadro il killer nero, 
Giorgio Vale 

I sanguinari 
killer 

possono 
contare 
su molti 

«fiancheg
giatori» 

Ed ora si 
dedicano anche 

al traffico 
di eroina 
e cocaina 

Il significato politico della discussione del voto sul bilancio 

Da capitale mancata a capitale diversa 
Una nuova significativa maggioranza - I tre grandi poli di sviluppo della città - Da centro di burocrazia e parassitismo 
a metropoli di pace, di cultura, di rinascita civile - Il compito del Governo e dello Stato - Un processo complesso 
e di grande forza innovatrice al quale devono concorrere grandi masse e individualità in un unico solidale sforzo 

// significalo politico della 
discussione e del voto sul bi
lancio vanno oltre la stessa 
questione del bilancio e apro
no una nuova fase politica nel
la vita del consiglio comunale 
coinè ha sostenuto anche il 
lompagno Sataltm. capogrup
po del PSI Si è realizzata nel 
foto sul bilancio, una nuova e 
.significativa convergenza Ira 
le forze della giunta PCI-PSI e 
della maggioranza capitolina 
PRI e PdUP con forze dell'op-
iJOMZione quali il PSDI, che ha 

-volalo a favore con una larga 
adesione di -16 voli L'unità 
delle forze della sinistra comu
nista. socialista, laica e demo
cratica si realizza attorno ad 
un programma di governo e di 
rinnovamento al quale ogni 
forza ha dato il suo apporto 
peru/iare 

/ . tutto ciò la DC ha risposto 
con argomentazioni e minacce 
nei confronti del PRI e del 
PSDI riguardanti la stabilirà 
del goi-erno Spadolini Questa 
impostazione oltre ad essere 
una rispolverata concezione 
del partito-pianeta che consi
dera satelliti i suoi alleati e che 
colpisce quindi la dignità poli
tica di queste forze, rappre
senta un nuovo attacco aìl'au-
Umomia delle istituzioni e del 
consiglio comunale di Roma e 
come tate la respingiamo Son 
è cerio questo un bel messag
gio di *nnnovamentO' che 
proviene dal recente congres
so democristiano. 

Siamo di fatto di fronte ad 
una nuora maggioranza che 
può e deve tradursi in tempi 
brevi in coerente ed organica 
azione di governo del PRI e del 
PSDI e a questo fine il PCI o~ 
jx-rerà con impegno Ciò che si 
è realizzato oggi è un fatto di 
grande rilevanza politica sia 
cittadina che nazionale, che 
riunì fica ciò che il voto del 
giugno 19S1 arerà già reso e-
vtdente con l'avanzata delle 
forze della sinistra e laiche 

La DC registra una nuova 
sconfitta politica L'obiettivo 
del rovesciamento delle giunte 
di sinistra si dimostra cosi 
sempre più irrealizzabile e vel
leitario. e l'opposizione demo
cristiana prive di idee registra 
il più totale insuccesso 

Sta di ciò pare che la DC non 
abbia piena consapevolezza, 
anzi lo stato confusionale del 
partito democristiano è del 
tutto evidente Infatti Von 
Galloni, nel teniattix) evidente 
di mascherare l'isolamento e 
la sconfitta del suo partito ha 
enunciato una singolare lee
na C. mi ha espresso nella 
suo die k:arazione preoccupa-

. zionp e »• upore per il cambia-
inenU) d. linea politica, a suo 

i dire, ne la politica di bilancio 

operala da Falomi rispetto al
la precedente giunta, volendo 
far tntendere che soprattutto 
m rapporto alle questioni del 
piano regolatore vi sarebbe or
mai una revisione tale da par
te delle forze di qoverno e in 
particolare del PCI che arnci -
nerebbe le proposte presentate 
e quelle formulate dalla DC 
durante il centrosinistra In 
sostanza. Galloni sostiene, il 
programma della giunta è 
tratto dalla idee della DC 
Questa argomentazione non è 
nuova, ma non per questo me
no sorprendente Ed è chiaro il 
fine Dimostrare che non esi
ste una nuova idea per "c.na. 
che il programma di rinnova
mento è snaturato, che questa 
giunta è né più né meno il pro
lungamento dt una esperienza 
di centrosinistra, che in Cam
pidoglio il cambio è solo nella 
gestione, naturalmente per la 
DC. in peggio 

Continua a prendere corpo 
a Roma un alternativa demo
cratica e di sinistra al sistema 
di potere democnstiano, dalla 
quale il PCI è stato ed è forza 
propulsiva e decisiva Sei con
tenuti ciò che ha significato 
un rovesciamento deila logica 
dello sviluppo della città, non 
più fondala sulla speculazione 
e la rendita parassitano, ma 
su nuovi valon sociali e civili 
E per quanto concerne le scelte 
urbaniz'iche il PCI non è mai 
stato contro il PRG m modo 
ideologico, ma si è battuto per 
attuarne le parti positive Peri 
centrt direzionali è stata 
smantellata un'ipotesi di circa 
30 milioni di meln cubi pensa
ta per una megalopoli di 5 mi
lioni di abitanti Oggi si è av
viata un'ipotesi ridimensiona
ta con l'unico atto di governo 
concreto mai compiuto da pre
cedenti giunte comunali E 
guarda caso è stata una giun
ta di sinistra a farlo nel mag
gio 'SI con l'approvazione del
la delibera per il sistema dire
zionale onentale Ipotesi che 
porterà alla realizzazione di 
centn direzionali a est attendo 
però recuperato ivrde e servi
zi per i quartieri più degradati 
della penfena romana Ecco, 
on. Galloni, un esempio con
creto di come in realtà le giun
te di sinistra abbiano corretto 
le scelte compiute dal centro-
sinsitra La revisione quindi 
dovete farla roi democnstioni 

Le scelte presentate nel bi
lancio dall'assessore Falomi a 
nome della giunta sono qua
lificanti. tanto più perché 
compiute tn un quadro di ri
strettezze finanziane decise 
dal governo Son si tratta di 
scelte di tamponamento, né a 

E loggia, ma che mantengono 
en ferma una opzione strate

gica di sviluppo della città per 
dotarla di grandi servizi ed in
frastrutture. per saldare l'e
mergenza alla prospettiva Si 
tratta di scelte di svtluppo che 
allo stesso tempo risanano e 
riqualificano l'ambiente urba
no in tutti i campi, sociale, ci
vile e culturale Con queste 
scelle è possibile continuare 
ad unificare la città superan
do contraddizioni e squilibri, 
raccordarla nello sviluppo alla 
sua area metropolitana, porre 
l'obiettilo dt realizzare una 
capitale moderna e progredi
ta. Tre grandi poli dello svi
luppo sono individuati. Ad est 
con il decollo dei centn dire
zionali, delle grandi infra
strutture viarie e di servizio, e 
produttive, d"lla seconda uni-
i-ersità di Roma Ad ovest con 
il sostegno allo sviluppo di una 
grande area di servizio pro
duttivo e agncolo. tunstico, 
commerciale e ambientale si
tuata tra il Inorale di Roma e il 
suo entroterra Sei centro sto
rico della città per il suo recu
pero e la sua nqualificazione. 
per la difesa e la utilizzazione 
di un patnmomo archeologi
co. culturale ed artistico unico 
al mondo, per essere vissuto 
da tutti t cittadini 

Un progetto complessivo nel 
quale antico e moderno si in
contrano in una nuova listone 
e prospettiva della città Da 
capitate mancata Roma può 
divenire una capitale diversa 

dalle altre, e quindi moderna 
L occasione di fare di Roma 
una capitale moderna è stata 
mancata dai gruppi dirigenti 
del paese fin dal momento del
la unità nazionale La scelta 
miope della borghesia di fare 
di Roma una capitale burocra
tica e parassitaria ha condizio
nato e pesato sulla città fino a 
stravolgere la sua morfologia 
urbana La politica degli sven
tramenti della fine del secolo 
scorso e degli inizi dt queitn, la 
trasformazione dell'ambiente 
storico urbano utilizzando edi
fici e luoghi con logiche diver
se da quelle per cui erano stati 
pensati, la retonca fascista, V 
espansione a macchia d'olio, la 
rendita e la speculazione sel
vaggia realizzate dalla DC nel 
secondo dopoguerra, hanno 
fatto di Roma una capitale 
mancala, prua di prestigio, di 
strutture e dt servizi adeguati. 
Roma può essere oggi una ca
pitale dnersa. può recuperare 
il ritardo e le occasioni manca
le innanzitutto perché c'è una 
sinistra di governo, che l'ha 
già resa diversa, portatnee di 
valon e di idee che ne hanno 
già rilanciato d ruolo e l'im
magine nel paese e ne' mondo 
intero 

Può essere diversa perché 
non deve necessanamente ri
percorrere o inseguire modelli 
di altre metropoli che si sono 
nvetatt limitativi di uno svi
luppo equilibrato che facesse 

avanzare contemporanea
mente il progresso civile Al 
contrario proprio le sue carat
teristiche culturali e ambien
tali accoppiate ad una azione 
di risanamento e di rtquahji-
cazione e a nuove scelte di svi
luppo possano costituire l'oc
casione per costruire una capi
tale diversa 

Con le sinistre Roma è già 
divenuta centro di pace, di de
mocrazia e cultura, di rinasci
ta civile 

Suove classi e nuovi ceti so
ciali sono stati già protagoni
sti di questa esperienza di nn-
noramento e sempre più sa
ranno chiamati a compierla II 
compito di portare a conclu
sione questa esperienza non 
può essere né di un partito, né 
di una giunta, né di una mag
gioranza Son è né può essere 
compito municipale. per 
quanto grandi siano le forze £ 
compito non solo di una città 
ma di uno Stato moderno, co
struire una capitale moderna 
A questo compito chiamiamo 
il goremo e lo stato, a concor
rere insieme alla citta al suo 
progetto di sviluppo, non con 
leggi speciali, ma con il con
corso ai atti politici, di scelte 
«innovatrici ed anche con 
grandi risorse. 

Questo è il senso più vero 
dell'appello del sindaco Vetere 
al governo e questo è il terreno 
su cui chiamiamo a confron
tarsi e a concorrere tutte le 

forze al governo e all'opposi
zione ognuno con le sue re
sponsabilità 

Questo progetto di rinnova
mento non è astratta utopia o 
un libro dei sogni È appunto 
progetto perché è anticipazio
ne del futuro e perché è possi
bile. perché vi sono le forze e le 
energie necessarie per realiz
zarlo Ma al tempo stesso non è 
solo una somma di fatti mate
riali che possono realizzarsi. 
ma processo complesso che in
veste forze materiali e ideali. 
grandi masse ed individualità 
che sono chiamate a concorre
re con passione, tensione mo
rale e intellettuale 

Son vi sono altre vie per 
conseguire un risultato di tale 
portata, per continuare a cam
biare a rovesciare t termini 
dello sviluppo, per trasforma
re Roma da metropoli caotica 
a comunità metropo/itana 
Perché la pace, la democrazia. 
la cultura, l'impegno sociale e 
civile, l'onesta morale, la par
tecipazione sono gli unici lato
ri contro quali si possono in
frangere il privilegio, l'affari
smo. la corruzione e la specu
lazione. l'individualismo e il 
corporativismo, e attorno ai 
quali si può realizzare una 
nuoixi solidanetà sociale e ct-
i ile presupposto fondementa-
le per far an-enire Roma una 
comunità mttropoliiana 

Piero Salvagni 

Sulle cooperati* e di assisten
za agli anziani, vi sono stati nei 
giorni scorsi (nell'VIII e nella 
XVI circ.) voci immotivate e 
pravi. Riportiamo, a proposito 
del voto all'VIII Orcoacnzione. 
un intervento del compagno A-
mato Mattia 

Hanno avuto bisogno dei vo
ti determinanti del MSI-DN 
per far passare un documento 
che voleva «cancellare» l'ottimo 
lavoro svolto in due anni di at
tività dalla cooperativa I-
SKRA L'hanno fatto, i sociali
sti. i democristiani, t socialde
mocratici e ì missini, per favori
re una nuova cooperativa, pre
cedentemente lottizzata, che 
dovrebbe assicurare l'assisten
za agli anziani in una delle più 
popolose e popolari circoscri
zioni di Roma,VVIH 

Vi è stata, dunque, una sin
golare quanto sospetta unità di 
intenti su una questione delica
ta che ha me>so d'accordo tutti 
contro comunisti e repubblica
ni che in VIII Circoscrizione 
hanno 12 seggi (11 PCI, I PRI). 
Si è così impedito al consiglio di 
discutere nel mento delle que
stioni poste all'ordine del (por
no e di v enficare. ad esempio, il 

In Vili, con i voti del MSI, 
stravolta la maggioranza per 

favorire una cooperativa 
lavoro, le competenze, le pro
fessionalità che contraddistin
guono l'opera della cooperativa 
ISKRA nella nostra circoscri
zione Hanno scelto di tenere 
lontane dall'aula consiliare le 
ragioni degli anziani che hanno 
già usufruito del servizio dell'I-
bKRA e di quelli che questo 
«ervi*io aspirano ad averlo 

A noi preme tuttavia rimar
care la gravità politica di quan
to è accaduto che. in una certa 
misura, travalica la stessa que
stione dell'assistenza agli an
ziani che pure ha enorme im
portanza. Le fasi che hanno 
preceduto il consiglio circoscri
zionale sono state indubbia
mente confuse e confuso e som
mano è apparso, dopo un'at
tenta valutazione, lo stesso la
voro svolto dalla competente 
commissione consiliare. Per 
questa ragione, il nostro partito 

si è fatto carico, nel corso di n-
petute riunioni dei capigruppo, 
estese anche alle forze politi
che, di proporre soluzioni che, 
senza modificare il lavoro della 
commissione, l'espenenza pro
fessionale acquisita dalla coo
perativa ISKRA e le legittime 
aspirazioni delle nuove coope
rative concorrenti, in particola 
re la Nuova Vita, consentissero 
di superare umtanamente lo 
scoglio sul quale la discussione 
si era arenata. I nostri tentativi 
di mediazione sono valsi a ben 
poco a causa dell'atteggiamen
to assunto dal PSI. Non mette 
conto parlare deìl'atteggianien-
to ondivago della DC e di quel
lo codino del rappresentante 
socialdemocratico II PSI ha in
fatti nfiutato ogni ipotesi di ac
cordo e di discussione, proba
bilmente perché l'accordo c'era 

già stato ma non fra le forze di 
maggioranza bensì fra quelle 
dell'opposizione. Democrazia 
cristiana in primo luogo I so
cialisti dell'V HI hanno chiesto 
che -i andasse al voto ben con
sapevoli che i voti missini si sa
rebbero aggiunti ai loro e che 
sarebbero risultati determi
nanti 

E «ervita a poco, anche se 
non ne disconosciamo l'impor
tanza. la n pulsa dei voti nen 
fatta dal capogruppo socialista 
che ha poi prefento abbando
nare l'aula per evitare che si 
compisse un qualche atto ripa
ratore che sarebbe stata l'unica 
concreta e non demagogica ri
pulsa del «contnbuto» inqui
nante del MSI. 

Su questo episodio, abbiamo 
chiesto una venfica de'la mag
gioranza. Non è ammissibile 
che due partiti (PSI e PSDI). 
rifiutando ogni possibile, ragio
nevole e corretta intesa, scelga
no di compiere un atto grave e 
irresponsabile che inenna la fi
ducia fra i partiti che compon
gono l'attuale coalizione di si
nistra in Vil i Circoscnzione. 

Amato Mattiti 
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